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C. Cappai, M.A. Segantini

Un’opera

prima

Public Housing in the Veneto
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Meolese

Fotografie: Carlo Cappai

“La storia dell’architettura ¢ una storia
delle facciate, gli edifici sembrano non
avere parti retrostanti! Gli architetti han-
no sempre ricercato un ordine formale,
preferendo ignorare Ualtra faccia della
medaglia, il pulsare della vita di ogni

giorno.” (Herman Herlzberger, Bari : e | RELARRRARIAR LU -
1996) goooo:h [l ‘ M L

Il progetto di dodici alloggi per PATER
di Venezia costruiti a Marcon in segui-
1o alla vittoria di un concorso naziona-
le di idee bandito nel 1994, ¢ subito rea-
lizzalo, ¢ all'interno di una zona di espan-
sione, al limite tra il centro urbano, svi-
luppalosi senza regole, e la campagna.
[l piano di lotlizzazione, di cui il com-
plesso fa parte, si configura come una
strada di servizio ai lotli edificabili pa-
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“The history of architecture is a history of
fagades; buildings seem to have nothing at the
back! Architects have always sought a formal
order, preferrring to ignore the other side of the
medal, the pulsing of everyday life.” (Herman
Hertzberger, Bari 1996)

In 1994 a national competition
of ideas was held by the Venice ater for twelve
home-units to be built at Marcon, and the
winning project was immediateley constructed.
It faces the countryside on the edge of the town,
which had developed without a coherent plan.
The subdivision where the complex is sited is a
dead-end service road which prevents the
creation of an urban system with the nearby
subdivisions. It constitutes a nucleus im-
permeable to external relationships, and our
project seeks to undermine this situation.

These twelve home-units have an important
role in the system of building sites. Firstly, they
are at the entrance, towards the main road
linking Marcon and Mogliano Veneto. Secondly,
they are on the only road linking the subdivision
with neighbouring areas.

The home-units stand on the slight curve of
the elevation that links the garden on the road
between Marcon and Mogliano with the
pedestrian mall that traverses the complex and
connects up with another one laid down by the
Master Plan.

The initial stretch of the curve consists of a
plain wall and bounds an area sheltered from
the street and an orchard garden. On the built-
up area it forms the public facade of the
building and clearly identifies the pedestrian

1 Pianta copertura.
2 Pianta pianoterra.
3, 4 Prospetti anteriore

5 Schema alloggio.

1 Plan of roofing.
2 Ground floor plan.
3, 4 Front and rear

5 Typical unit plan.
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6 Vista del fronte curvo.

6 View of the curved
fagade.

ralleli ad essa una strada senza uscila
che subilo dichiara la propria impossi-
bilita a costruire un sistema urbano con
le lottizzazioni vicine, costituendo un
nucleo impermeabile alle relazioni
eslerne che il nostro progetto cerca di
meltere in crisi.

Questi dodici alloggi, infalti, assu-
mono un ruolo importante nel sistema
dei lotti: innanzitutto sono all’ingresso,
verso la strada principale che collega
Marcon a Mogliano Venelo, grazie a
una scelta felice dell’amministrazione
comunale che chiarisce il ruolo pri-
mario dell’edilizia pubblica nella pia-
nificazione urbana, perlo sviluppo dei
nuovi insediamenli residenziali. Inol-
tre si trovano dinanzi all’'unico percor-
so che collega la lotlizzazione alle zo-
ne circoslanti, una strada pedonale pre-
vista dal piano regolalore, che condu-
ce a una vicina zona giochi del quar-
liere.

Gli alloggi nascono sulla leggera cur-
valura del fronte che collega il giardi-
no sulla strada tra Marcon e Mogliano
al percorso pedonale che attraversa il
complesso e si connelle a quello previ-
sto dal prG. La curvatura, nel suo tratto
iniziale, e formata da un semplice mu-
ro e delimita un ambito riparato dalla
strada, un giardino di alberi da frutto,
possibile luogo di socializzazione del
quartiere; nel tratto edificato coslituisce
la lacciata pubblica dell’edificio e, infi-
ne, identifica con chiarezza il percorso
pedonale trasversale all’edificio. Que-
sta [rattura percorribile ¢ I'occasione
per accoslarsi fisicamente alla costru-
zione, cosa in genere impossibile nelle
nuove lotlizzazioni, a causa delle di-
stanze dai confini dei lolti. [ anche 'oc-
casione per rendere pitt complesso il
sistema viario pedonale con logiche ¢
percorsi diversi e lontani da quelli au-
tomobilistici.

Il passaggio dall’esterno all’interno
della casa avviene allraverso diversi fil-
trizi giardini privati, le logge a un livello
superiore rispetto al piano dei giardini,
la porta. Llingresso, ricavalo solto la sca-
la che conduce ai piani superiori, ¢ un
ulteriore filtro tra esterno e interno.

Non potendo modificare il piano, che
prevedeva giardini di dimensioni mag-
giori sul fronte verso la strada carrabi-
le e giardini di retro sul lato verso il
percorso pedonale, ne abbiamo rove-
sciato le logiche. Nel nostro progetlo, in-

fatti, lo spazio dei soggiorni e rivolto al
luogo che consideriamo pit privato, pit
intimo: la zona verde retrostante, lon-
tana dalle ingerenze automobilistiche,
che abbiamo ridisegnato per aumenta-
re la qualita abilativa.

I due fronti del complesso appaiono
cosi antitetici. Da un lato il fronte pub-
blico che si confronta con la citta, uni-
tario e silenzioso. La grande curva, una
superficie continua, ¢ disegnata solo dal
diverso colore dei materiali, grigio I'in-
tonaco e bianco 'alluminio e il legno del-
la pannellatura sotto la sporgenza del
letlo.

Domestico il fronte posteriore, luo-
go dei pedoni e del gioco dei bambini,
dove la casa entrera in simbiosi con la
natura quando le pergole saranno fio-
rite e i giardini si saranno integrati con
quelli delle case vicine. Un fronte scan-
dito dai portali di accesso che conducono
dalle auto ai giardini e alla casa; espo-
sto a ovesl e soleggialo al pomeriggio.

Gli alloggi sono su tre piani di cui
uno seminterrato che contiene i box au-
to e le cantine dalle quali si accede di-
rettamente al proprio giardino privato
e di qui allingresso posteriore. Al pia-
no rialzato ci sono il soggiorno pranzo,
un bagno e la zona collura in comuni-

:azione con la loggia di ingresso che puo

essere raggiunta direttamente da un ac-
cesso di servizio, e diventare una pos-
sibile zona per pranzare all’aperto. Al
piano superiore ¢i sono due camere e
un secondo bagno.

Questo lipo edilizio, inizialmente
esleso a tutto il complesso, ¢ stalo mo-
dificato peri quatiro alloggi del secon-
do blocco destinato dall’amministra-
zione a due nuclei familiari anziani. Ab-
biamo ritenulo inadeguato il tipo edili-
zio previsto in concorso, che collocava

I'unica camera da letto al secondo livello
dei duplex e abbiamo studiato il com-
plesso come sovrapposizione di quattro
alloggi simplex.

Le dodici case, nale alla periferia di
grandi centri urbani (Mestre e Treviso
distano pochi chilometri). sono un pic-
colo segno nello scenario architelloni-
co di queste zone di frontiera. Abbiamo
cercalo i segni tipici dell’ambiente ve-
neto, che compongono I'immaginario
collettivo degli abitanti. Davanzali. pa-
rapelli delle terrazze e delle logge. le al-
zale delle scale in pietra arlificiale bian-
ca rievocano un'iconogralia presente
in tulto il territorio venelo. dove la pie-
tra d’Istria definisce le bucature di fac-
ciala, le alzate di grande parte dei pon-
Lli veneziani: costruisce un cordolo con-
tinuo che diviene il piano d'imposta di
tutte le bucature allo stesso livello, o di-
segna, con le cornici di gronda, 'altac-
co al cielo degli edifici.

Speriamo che queslto piccolo segno
possa connelttersi ad altri per dar luogo
a spazi complessi e compiuti, dove “ge-
sti” architettonici e la bizzarria degli ar-
chitetti non siano la caralleristica do-
minante. Per ora sono solo le case del-
le dodici famiglie che ci abitano e che
interpretando il nostro lavoro potranno
suggerirei come procedere nei progel-
ti futuri nei quali sempre cercheremo
di cogliere le esigenze di chi usa Iar-
chitettura piuttosto che inseguire le mo-
de di chi la pratica. Sono case che ab-
biamo voluto silenziosce. costruite pergli
abilanti che gia hanno cominciato a svi-
luppare e modificare il nostro progetto
e peri passanti che, speriamo. si ricor-
dino di loro soltanto peril profumo eil
colore del giardino di alberi da frutto che
abbiamo progellato lungo la passeg-
giala che porta in citla.
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mall running transversely to the building. There
are verious forms of access to the interior of the
block from the outside: by the private gardens,
the loggias set above the level of the gardens or
the front door. The entrance under the staircase
leading to the upper floors is another filter
between interior and exterior.

The space of the living rooms looks onto
what we consider is the most private and
intimate space: the green area behind, sheltered
from the din of traffic. It has been redesigned to
enhance the quality of dwelling.

The two elevations of the complex thus
appear antithetical. On the one hand the public
elevation, unified and silent, confronting the
town: the great curve, a continuous surface, is
patterned only by the different colours of the
materials. The rear elevation is domestic, an
area of pedestrians and playing children, where
the building will enter into symbiosis with
nature when the pergolas begin flowering and
the gardens merge with those of the

neighbouring houses. One fagade is divided up
rhythmically by the main doors leading from
the gardens to the house. It faces west and gets
the afternoon sunshine.

The home-units are set on three levels. The
semi-ground floor contains the garages and
cellars with direct access to each of the private
gardens and so to the back door. On the mez-
zanine floor there are the Iiv,ing-dining room,
bathroom and kitchenette, communicating with
the entrance loggia which can be reached
directly from a service entrance.

On the top floor there are two bedrooms
and a second bathroom. This type of home-unit
was modified for the four units in the second
block intended for two elderly couples. Since
the type of housing envisioned by the com-
petition brief was considered unsuitable - it
placed the only bedroom on the upper level of
the duplex - we studied the complex as a
layering of 4 simplex units.

These 12 home-units created on the edges

P el St

of large towns (Mestre and Treviso) are a small
sign in the architectural scenario of these
frontier districts. We sought the features typical
of the Veneto setting, which shape the
inhabitants’ collective imagery. The white
artificial stonework of the window sills, parapets
of terraces and loggias and the risers of the
stairs evoke a pattern present throughout the
Veneto, where Istrian stone defines doors and
windows and the arches of many Venetian
bridges.

We hope that this small sign can connect up
with others to give rise to complex and
complete spaces in which architectural
“gestures” and oddities are not the dominant
feature. We wanted these homes to be quiet,
built for the inhabitants,. who have already
begun to develop and modify our project, and
for the passers-by who, we hope, will
remember them only for the scents and colours
of the fruit-trees in the garden we have laid out
along the footpath leading to the town.

7 Prospetto ovest.

7 West elevation.

93



